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Nr. 16 Reg. deliberazioni

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: AFFIDAMENTO IN HOUSE PROVIDING DA PARTE DEL COMUNE DI 
NOVELLARA, COME COMUNE CAPOFILA DEGLI 8 COMUNI SOCI, A 
S.A.BA.R. SERVIZI S.R.L., PER LA STESURA E L’ATTUAZIONE DEL 
PIANO DI AZIONE PERL’ENERGIA SOSTENIBILE E IL CLIMA - PAESC 
- REDATTO AI SENSI DELL’ART. 34 COMMA 20 DEL D.L. 18 
OTTOBRE 2012, N. 179, CONV. IN LEGGE 17 DICEMBRE 2012, N. 
221

L'anno duemilaventuno, questo giorno ventisette del mese di Maggio alle ore 21:00 

in collegamento a distanza in videoconferenza, così come previsto dal Decreto Sindacale 

n. 5 del 18.03.2020, in esecuzione dell'art. 73 – c. 1 – del D.L. 17.03.2020, n. 18, in 

seguito ad avviso del Sindaco diramato nei modi e nei tempi prescritti dalla Legge e dallo 

Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria di Prima convocazione per 

trattare gli argomenti portati all'ordine del giorno.

Sono presenti i Sigg.:
Nominativo Funzione P.A Nominativo Funzione P.A

CARLETTI ELENA Presidente P LASAGNI SARA Consigliere P

MARIANI CERATI 

DANIELE
Consigliere P PIAZZA RAMONA Consigliere P

ARCETTI GIAN LUCA Consigliere P CARRA ANNA MARIA Consigliere A

SACCANI VEZZANI 

MILENA
Consigliere P FANTINATI CRISTINA Consigliere P

TUDERTI LUCA Consigliere P GERMANI IVO Consigliere P

BOCEDI LAURA Consigliere P DALL'AGLIO LUCA Consigliere P

PAVARINI EDIE Consigliere P CANOVA VALENTINA Consigliere P

RAZZINI ALBERTO Consigliere P FERRAZZANO MATTEO Consigliere P

ARIOSI PAOLA Consigliere A

Totale Presenti: 15

Totale Assenti: 2

La seduta è presieduta dal SindacoElena Carletti  .
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Assiste alla seduta il Segretario Generale Alfredo L. Tirabassi.

Il presidente, constatata per appello nominale la presenza del numero legale con n. 15 

componenti, dichiara aperta la seduta.
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AFFIDAMENTO IN HOUSE PROVIDING DA PARTE DEL COMUNE DI 

NOVELLARA, COME COMUNE CAPOFILA DEGLI 8 COMUNI SOCI, A 

S.A.BA.R. SERVIZI S.R.L., PER LA STESURA E L’ATTUAZIONE DEL PIANO 

DI AZIONE PERL’ENERGIA SOSTENIBILE E IL CLIMA - PAESC - REDATTO 

AI SENSI DELL’ART. 34 COMMA 20 DEL D.L. 18 OTTOBRE 2012, N. 179, 

CONV. IN LEGGE 17 DICEMBRE 2012, N. 221

SEDUTA DEL 27/05/2021

All’appello nominale, tramite microfoni aperti a chiamata del Segretario Comunale, 
risultano presenti n. 15 componenti. Assenti i Consiglieri Ariosi Paola e Carra Anna Maria.

Richiamato il Decreto Sindacale n. 5 del 18.03.2020 “Fissazione dei criteri per la tenuta 
delle sedute degli Organi Collegiali in videoconferenza”, in esecuzione dell’art. 73 – c. 1 – 
del D.L. 17.03.2020, n. 18;

Ritenuto, pertanto, disciplinato lo svolgimento della seduta mediante collegamento da 
remoto e segnatamente come segue:

- Sindaco/Presidente: collegato da remoto a mezzo videocamera e microfono e 
dispositivo informatico;

- Segretario Comunale: collegato da remoto a mezzo videocamera e microfono e 
dispositivo informatico;

- Consiglieri Comunali: collegati da remoto a mezzo videocamera e microfono e 
dispositivo informatico.

Accertato che tutti i componenti presenti hanno dichiarato espressamente che il 
collegamento internet assicura una qualità sufficiente per comprendere gli interventi dei 
partecipanti alla seduta, si procede al suo regolare svolgimento, dando atto, altresì, che 
la registrazione audio-video della seduta verrà conservata agli atti d’ufficio.

Il Sindaco introduce il consiglio con alcuni aggiornamenti relativi alla ragazza pakistana 
scomparsa, invitando a partecipare al sit-in organizzato per la sera di venerdì.

Passando ai lavori del consiglio, lascia la parola al Vicesindaco Baracchi per alcune 
comunicazioni sull’ordine dei lavori chiedendo di anticipare i punti 6 e 4.
La Consigliera Fantinati chiede il rinvio del punto 6 per non aver ricevuto il relativo 
materiale.

Il Sindaco mette in votazione l’inversione dei lavori; la proposta che viene approvata 
all’unanimità.

Il sindaco lascia poi la parola all’ing. Boselli, direttore di SABAR, per l’illustrazione del 
punto.

Il Consigliere Dall’Aglio chiede le ragioni dell’affidamento in house. Il Sindaco e l’ing 
Boselli forniscono la risposta senza eliminare tutti i dubbi del consigliere.

Il Consigliere Tuderti chiede un chiarimento sui finanziamenti.



La Consigliera Canova si esprime favorevolmente al progetto

L’Assessore Razzini precisa il ruolo di Sabar.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

- in data 31/03/1994, rep. n. 111953 vol. 22870, registrato a Reggio Emilia il 
29/04/1994 al n. 2008, a ministero Dr. Luigi Govoni, notaio in Reggio Emilia, in 
esecuzione delle corrispondenti delibere consiliari, il Comune di Novellara  ha aderito alla 
costituzione tra i Comuni di Novellara, Boretto, Brescello, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, 
Poviglio e Reggiolo della società per azioni denominata “S.A.BA.R. S.p.A.” (Servizi 
Ambientali Bassa Reggiana);

- tale società ha per oggetto i servizi diretti e/o indiretti di raccolta, trasporto, 
smaltimento, stoccaggio provvisorio e trattamento dei rifiuti, nonché lo spazzamento 
stradale e di aree pubbliche, lo sgombero della neve  ed ogni attività accessoria e 
funzionale al mantenimento dell’igiene ambientale e sanitaria in genere, compresi i 
ripristini ambientali, la cura del verde, dell’arredo urbano, la manutenzione delle strade, 
degli immobili e degli impianti tecnologici dei Comuni soci. Potrà altresì assumere in 
gestione dai Comuni soci altri servizi pubblici, quali a titolo esemplificativo e non 
esaustivo: trasporti locali, trasporti funebri, servizi cimiteriali, ecc, purché rivestano 
carattere di sussidiarietà rispetto ai servizi principali;

RICHIAMATI e dati per conosciuti gli atti che hanno portato alla costituzione di 
S.A.BA.R. Servizi S.r.l., come società ad intero capitale pubblico, partecipata da otto 
Comuni della Bassa Reggiana (Boretto, Brescello, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Novellara, 
Poviglio e Reggiolo);

RICHIAMATI e dati per conosciuti gli atti che hanno portato in base al 
mutamento del contesto normativo:

- alla Scissione di S.A.BA.R. in due distinte società (S.A.BA.R. S.p.A. e S.A.BA.R. SERVIZI 
s.r.l.), con scorporati i servizi definibili servizi pubblici locali e loro affidamento a 
S.A.BA.R. SERVIZI s.r.l. e trattenuti da S.A.BA.R. S.p.A.) lo smaltimento e le attività 
conseguenziali e connesse, oltre alla manutenzione straordinaria e alla  realizzazione dei  
loculi  dei cimiteri;
- all’adeguamento dello statuto di S.A.BA.R. S.p.A.;
- all’approvazione ex novo dello statuto di S.A.BA.R. SERVIZI s.r.l.;
- alla conferma dell’affidamento diretto dei servizi a S.A.BA.R. SERVIZI s.r.l.;
- alla conferma della gestione dell’attività di smaltimento e connesse da parte di S.A.BA.R. 
S.p.A.;
- all’approvazione di nuovo contratto di servizi con S.A.BA.R. SERVIZI s.r.l. e con 
S.A.BA.R. S.p.A.;
- alla suddivisione del patrimonio di S.A.BA.R., con affidamento a S.A.BA.R. SERVIZI s.r.l. 
dei mezzi (ivi comprese, le infrastrutture che verranno  date  in global service  per 
evitare  di  frazionare le  utenze ecc.) necessari per svolgere la sua attività,
ed in un secondo momento nell’allora mutato contesto normativo (giusto delibera 
consiliare n. 48 del 29/11/2013):

- alla modifica dello Statuto di S.A.BA.R. Servizi s.r.l., allo scopo di adeguarlo ai principi 
comunitari in materia di affidamento diretto;
- a richiedere all’Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna (in acronimo ATERSIR) di 
prorogare l’affidamento diretto (in house providing) dei servizi svolti da S.A.BA.R. Servizi 
s.r.l., in attuazione degli atti citati in narrativa, anche per il periodo successivo al 
31/12/2015 e fino al 31/12/2040, in modo tale da poter ammortizzare gli investimenti 
che dovranno essere effettuati per assicurare efficienza ed efficacia alla gestione;



VISTA la delibera assunta in data 22/05/2015 dall’Assemblea di S.A.BA.R. Servizi 
s.r.l., con la quale è stato proposto di modificare lo Statuto di S.A.BA.R. Servizi s.r.l., allo 
scopo di inserire nell’oggetto sociale la fornitura dei servizi energetici integrati (ESCO), ai 
sensi del D. Lgs.n.115 del 30/05/2008, richiesti dai comuni soci per riqualificare ed 
efficientare gli impianti tecnologici, ed in particolare quelli di illuminazione pubblica, 
accedendo ai certificati di efficienza energetica;

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 02/07/2015 con la 
quale si è approvato l’argomento “Esame ed approvazione di modifiche ed integrazioni 
allo statuto della società S.A.BA.R. Servizi S.r.l. determinata dalla necessità di fornire 
servizi energetici integrati (d.lgs. n.115/2008)”;

DATO ATTO che la modifica statutaria è stata recepita con atto del Notaio in 
Reggio Emilia Gianluigi Martini in data 30/09/2015 Repertorio 131129 Raccolta 24422;

VISTA la certificazione ESCO UNI EN 11352 ottenuta in data 18/10/2016 da 
S.A.BA.R. Servizi S.r.l.;

PRESO e dato atto che:

- la scissione della originaria struttura societaria di S.A.BA.R. nelle due società risultanti, 
è stata effettuata con deliberazione dell’assemblea straordinaria dei soci tenutasi il 23 
luglio 2010, con l’assistenza del notaio in Reggio Emilia, dott. Gianluigi Martini, cui ha 
fatto seguito l’atto di scissione in data 15/12/2010, rep. n. 125951 racc. n. 21635, 
sempre a ministero del notaio Martini, in attuazione delle deliberazioni assunte dai 
Consigli comunali dei comuni soci;

- la modifica statutaria di S.A.BA.R. Servizi s.r.l., per adeguarlo ai principi comunitari in 
materia di affidamento diretto, è stata effettuata con deliberazione dell’assemblea 
straordinaria dei soci tenutasi il 4 dicembre 2013, con l’assistenza del dott. Gianluigi 
Martini, notaio in Reggiolo, cui ha fatto seguito l’atto di scissione in data 15/12/2010, rep. 
n. 129171/23361, in attuazione delle deliberazioni assunte dai Consigli comunali dei 
comuni soci;

RICORDATO che per quanto riguarda l’adeguamento statutario per il 
perfezionamento dell’iscrizione fra le società che espletano servizi in House attualmente 
in corso, il presente consiglio Comunale ha assunto con precedente propria delibera n. 
2/2020 l’atto ad oggetto: “ESAME ED APPROVAZIONE DI MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
ALLO STATUTO DELLA SOCIETÀ S.A.BA.R. SERVIZI S.R.L. DETERMINATA DALLA 
NECESSITÀ DI ADEGUARSI ALLA NOTA ANAC 9861 DEL 5.2.2020 - FASCICOLO 
480/2018 – ELENCO IN HOUSE;

RILEVATO CHE:

- i servizi pubblici locali devono essere finalizzati alla crescita della qualità della vita 
comunitaria, costituire un elemento centrale nella prospettiva della crescita economica, 
sociale e civile delle collettività locali, dare un contributo al riordino della pubblica 
amministrazione, a partire da quella degli enti locali, per renderla più efficiente e più 
economica, attraverso la riduzione e l’eliminazione degli sprechi ed il contenimento dei 
costi;

PREMESSO CHE:

 nel novembre del 2005 la Commissione Europea ha lanciato la campagna 
“Energia sostenibile per l’Europa” (SEE) con l’obiettivo di promuovere un utilizzo 
migliore delle fonti energetiche ed una crescita della qualità della vita nei territori 
europei;

 l’attuazione di tali misure contribuisce in maniera decisiva al 
raggiungimento degli obiettivi di Kyoto da parte dei paesi dell’Unione Europea e 



costituisce un efficace piano d’azione in vista della definizione dei nuovi obiettivi in 
materia di sostenibilità ambientale ed energetica;
 gli obiettivi specifici della campagna “Energia sostenibile per l’Europa” sono:

o aumentare la sensibilizzazione dei responsabili delle decisioni locali, 
regionali, nazionali ed europee;
o diffondere le migliori esperienze di sviluppo realizzate nei territori;
o assicurare un alto livello di sensibilizzazione, comprensione e 
sostegno dell’opinione pubblica;
o stimolare il necessario aumento degli investimenti privati nelle 
tecnologie energetiche sostenibili;

 l’Unione Europea ha adottato il 9 Marzo 2007 il documento “Energia per un 
mondo che cambia”, impegnandosi a ridurre le proprie emissioni di CO2 del 20% 
entro il 2020, aumentando nel contempo del 20% il livello di efficienza energetica 
e del 20% la quota di utilizzo delle fonti di energia rinnovabile sul totale del mix 
energetico;
 il 23 gennaio 2008 con l’approvazione del Pacchetto Energia - 
Cambiamento Climatico - l’Unione Europea ha ridefinito il sistema delle quote di 
emissioni e promosso una diversa ripartizione degli sforzi da intraprendere per 
adempiere all’impegno comunitario per ridurre le emissioni di gas serra in settori 
non rientranti nel sistema comunitario di scambio delle quote di emissione ;
 l’Unione Europea ha individuato nelle città il contesto in cui è 
maggiormente utile agire per raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni;
 il 29 gennaio 2008 in occasione della Settimana Europea dell’Energia 
Sostenibile, la Commissione Europea ha lanciato il “Covenant of Mayors - Patto dei 
Sindaci” con lo scopo di coinvolgere le Amministrazioni e le Comunità locali per 
raggiungere gli obiettivi sopra citati e quindi ridurre le emissioni di CO2 di almeno 
il 20% entro il 2020;
 il 19 marzo 2014 la Commissione Europea ha lanciato nel contesto della 
Strategia di Adattamento dell’UE l’iniziativa “Mayors Adapt” per l’adattamento ai 
cambiamenti climatici;
 il 15 ottobre 2015, in occasione della cerimonia congiunta del Covenant of 
Mayors e Mayors Adapt, è stato lanciato ufficialmente il nuovo “Patto dei Sindaci 
integrato per il Clima e l’Energia” (allegato e parte integrante della presente 
deliberazione) nato dall’unione del Patto dei Sindaci e Mayors Adapt;
 l’iniziativa ha come quadro di riferimento il nuovo contesto della politica 
europea (vale a dire il Pacchetto 2030 su Clima ed Energia, la Strategia di 
adattamento dell’UE adottata dagli Stati membri dell’UE e la strategia dell’Unione 
dell’energia), che prevede la possibilità per l’ulteriore sviluppo del Patto dei 
Sindaci e il rafforzamento dei legami tra il “Patto dei Sindaci” e di “Mayors Adapt”;
 il “Patto dei Sindaci integrato per il Clima e l’Energia” definisce un 
rinnovato impegno e una visione condivisa per il 2050 al fine di affrontare le 
seguenti sfide interconnesse:

o accelerare la decarbonizzazione dei nostri territori, contribuendo così 
a mantenere il riscaldamento globale medio al di sotto di 2°C;
o rafforzare le nostre capacità di adattarsi agli impatti degli inevitabili 
cambiamenti climatici, rendendo i nostri territori più resilienti;
o aumentare l’efficienza energetica e l’utilizzo di fonti energetiche 
rinnovabili sui nostri territori, garantendo così l’accesso universale a servizi 
energetici sicuri, sostenibili e accessibili a tutti.

 il “Patto dei Sindaci integrato per il Clima e l’Energia” propone inoltre una 
portata globale, aprendo la partecipazione alle autorità locali di tutto il mondo e 
invitando i firmatari a condividere la loro visione, i risultati, l’esperienza e il know-
how con gli enti locali e regionali all’interno dell’UE e oltre;



 gli impegni fissati dal “Patto dei Sindaci integrato per il Clima e l’Energia” 
prevedono:

o un obiettivo di riduzione delle emissioni di CO2 di almeno il 40% 
entro il 2030;
o l’integrazione delle politiche di adattamento agli impatti dei 
cambiamenti climatici

CONSIDERATO CHE:

 per tradurre questi impegni politici in azioni e misure concrete, i Firmatari 
si impegnano formalmente ad adempiere al seguente processo graduale:

o Preparare un “Inventario di Base delle Emissioni” (IBE) e una 
“Valutazione di Rischi e Vulnerabilità” al cambiamento climatico;
o Presentare un “Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile ed il Clima” 
(PAESC) entro due anni dall’adesione del consiglio comunale;
o Presentare rapporti di monitoraggio almeno ogni due anni dalla 
presentazione PAESC a fini di valutazione, monitoraggio e verifica.

 sull’IBE relativo ad uno specifico anno di riferimento saranno individuati e 
calcolati gli obiettivi di riduzione delle emissioni;
 la Valutazione di Rischi e Vulnerabilità” al cambiamento climatico 
svilupperà un quadro completo dei rischi attuali e futuri del cambiamento 
climatico, identificherà le opportunità che ne derivano e fornirà informazioni su 
come valutare la capacità di adattamento;
 il PAESC delineerà le principali azioni che le autorità locali pianificano di 
intraprendere per la mitigazione (azioni intraprese per ridurre le emissioni di CO2 
e possibilmente degli altri gas serra) e l’adattamento (azioni intraprese per 
contrastare gli effetti e le vulnerabilità del cambiamento climatico);
 il PAESC dovrà essere predisposto e approvato dal Consiglio comunale di 
ogni singolo comune entro 24 mesi dalla deliberazione di adesione al Patto dei 
Sindaci;
 il PAESC dovrà essere monitorato e aggiornato con una cadenza non 
superiore a due anni predisponendo specifici Rapporti di attuazione;

CONSIDERATO INOLTRE CHE i comuni dell’Unione Bassa Reggiana hanno aderito al 
Patto dei Sindaci con le seguenti deliberazioni di consiglio:

 deliberazione di consiglio comunale n. 8 del 10/04/2019 del Comune 
di Boretto “ Adesione al nuovo Patto dei Sindaci per l’energia per 
l’attuazione del piano sull’energia sostenibile ed il clima ”
 deliberazione di consiglio comunale n. 32 del 29/04/2019 del 
Comune di Brescello “ Adesione al nuovo Patto dei Sindaci per l’energia per 
l’attuazione del piano sull’energia sostenibile ed il clima ”
 deliberazione di consiglio comunale n. 35 del 29/04/2019 del 
Comune di Gualtieri “ Adesione al nuovo Patto dei Sindaci per l’energia per 
l’attuazione del piano sull’energia sostenibile ed il clima ”
 deliberazione di consiglio comunale n. 16 del 09/04/2019 del 
Comune di Guastalla “ Adesione al nuovo Patto dei Sindaci per l’energia per 
l’attuazione del piano sull’energia sostenibile ed il clima ”
 deliberazione di consiglio comunale n. 10 del  17/04/2019 del 
Comune di Luzzara “ Adesione al nuovo Patto dei Sindaci per l’energia per 
l’attuazione del piano sull’energia sostenibile ed il clima ”
 deliberazione di consiglio comunale n. 17 del 30/04/2019 del 
Comune di Novellara“ Adesione al nuovo Patto dei Sindaci per l’energia per 
l’attuazione del piano sull’energia sostenibile ed il clima ”



 deliberazione di consiglio comunale n. 18  del 10/04/2019 del 
Comune di Poviglio“ Adesione al nuovo Patto dei Sindaci per l’energia per 
l’attuazione del piano sull’energia sostenibile ed il clima ”
 deliberazione di consiglio comunale n. 25 del 10/04/2019 del 
Comune di Reggiolo “ Adesione al nuovo Patto dei Sindaci per l’energia per 
l’attuazione del piano sull’energia sostenibile ed il clima ”

TENUTO CONTO CHE:
 l’Unione dei Comuni Bassa Reggiana non dispone di una struttura 
tecnica in materia di ambiente ed energia che possa gestire l’istruttoria del 
processo di redazione del PAESC;
 il Sindaco del Comune di Novellara Elena Carletti è delegato per 
l’Unione Bassa Reggiana per le politiche ambientali ed energetiche, come 
da delibera della Giunta Unione n. 57 del 03/07/2019;

VALUTATO CHE:
 l’impegno, assunto a livello europeo attraverso l’adesione al PAESC 
potrà essere raggiunto solo se lo stesso sarà condiviso dagli stakeholders 
locali, dai cittadini e dai loro raggruppamenti;
 i governi locali, quali amministrazioni più vicine ai cittadini, possono 
e devono a tal fine coordinare le azioni e realizzare esempi concreti in tale 
ambito;

VISTA la delibera di Giunta Unione Bassa Reggiana n. 137 del 19/12/2019 ad oggetto 
“PROCESSO DI REDAZIONE DEL PIANO DI AZIONE PER IL CLIMA E L’ENERGIA 
SOSTENIBILE (PAESC) – NOMINA COMUNE NOVELLARA COME ENTE CAPOFILA;

VISTA la richiesta di proroga autorizzata dall’ufficio CoMO della Commissione Europea e 
inviata alla Regione Emilia Romagna in data 23/12/2020 (prot. N. 21860);

VISTA la determina del Servizio Ricerca, Innovazione, Energia ed Economia Sostenibile 
(Regione Emilia Romagna) n. 23135 del 28/12/2020 che concede la proroga fino al 
29/10/2022;

TENUTO CONTO che il Piano deve essere elaborato secondo i criteri previsti nelle Linee 
guida pubblicate dal Centro Comune di Ricerca della Commissione europea (CCR) che 
controlla e valida i PAESC valutandone la coerenza rispetto alle Linee guida citate e che il 
CCR ha sviluppato il “Modulo PAESC” che costituisce la struttura dei piani di azione e che 
deve essere compilato online sul sito del Patto ed individua:

 La strategia generale: visione a lungo termine (“Vision 2030”), obiettivo di 
riduzione di CO2 previsto con riferimento ad uno specifico anno, obiettivi per 
l’adattamento, aspetti organizzativi e finanziari, le azioni di coinvolgimento dei 
cittadini e dei soggetti interessati;
 I risultati chiave dell’Inventario di base delle emissioni, indicando il 
consumo di energia e le principali fonti di emissione di CO2;
 Azioni di mitigazione: la sintesi del PAESC nella quale siano definite le 
azioni/misure per settori e campi d’azione a lungo e breve termine che attuano gli 
obiettivi strategici, assieme a tempistiche, responsabilità e budget assegnati e 
stima degli effetti;
 Il quadro di valutazione: comprensione dei settori in cui il ciclo di 
adattamento predisposto dai firmatari ha fatto progressi;
 Rischio e vulnerabilità: vulnerabilità climatica, minacce, impatti e 
valutazioni a ciò relativi;



 Azioni per l’adattamento: piano d’azione delle azioni chiave, incluso 
parametri rilevanti (settore, arco temporale, attori coinvolti e costi etc…);

CONSIDERATO CHE:

- il termine previsto per l’approvazione del PAESC al fine dell’erogazione del contributo è 
il 29/10/2022 e comunque in coerenza con i termini previsti dalla Commissione europea;

- i Comuni Soci hanno sottoscritto con S.A.BA.R. Servizi S.r.l. in data 20/04/2017 un 
Accordo di Programma Ex Articolo 34 del D. LGS. N. 267/2000 finalizzato alla attuazione 
sul territorio della Bassa Reggiana di un programma di efficientamento energetico degli 
edifici pubblici;

- la società S.A.BA.R. Servizi s.r.l. annovera nell’oggetto sociale gli interventi di 
efficientamento energetico in qualità di ESCo (Energy Service Company), motivo per cui 
le Amministrazioni Comunali, conformemente alla decisione dell’Assemblea dei soci, 
hanno deciso di affidare i servizi di efficientamento energetico per edifici pubblici ed 
illuminazione pubblica a suddetta società;

- in data 18/10/2016 S.A.BA.R. Servizi S.r.l. ha ottenuto la certificazione ESCO UNI ES 
11352

DATO ATTO CHE:

- Nel corso degli ultimi anni, oltre al servizio di gestione dei rifiuti, i Comuni soci hanno 
affidato a S.A.BA.R. Servizi S.r.l. la gestione in global service dei cimiteri, la gestione 
dell’efficientamento dell’illuminazione pubblica con la relativa manutenzione ventennale e 
la gestione delle utenze termiche ed elettriche di svariati edifici pubblici dopo importanti 
interventi di riqualificazione energetica;

- S.A.BA.R. Servizi S.r.l. è la società che meglio si configura per scrivere e progettare gli 
interventi da effettuare per i prossimi anni sugli 8 Comuni soci per le seguenti 
motivazioni:

1 Economie di scala e ottimizzazione risorse umane (gestione percorsi 
partecipati, comunicazione, contrattualistica energia e acquisti verdi, definizione 
di partnership)
1 Maggior coordinamento e conseguente omogeneità e massimizzazione degli 
effetti delle azioni previste dal PAESC a livello territoriale
2 Possibilità di accedere a fondi UE e altri bandi
3 Maggiore efficacia nella ricerca di strumenti di finanziamento
4 Maggior collaborazione tra Comuni membri dell’Unione
5 Più facile realizzare ulteriori azioni in Unione (es: ‘sportello energia’ di 
Unione, Mobilità elettrica,…)

 
- la società già dispone di un ufficio energia con ingegneri civili-ambientali, gestionali e 
periti elettrotecnici, in grado di progettare e seguire direttamente le azioni da 
implementare in futuro;

- oltre alla stesura del PAESC la società si è resa disponibile ad attuare uno SPORTELLO 
ENERGIA sperimentale in ogni Comune socio in modo da attivare percorsi virtuosi per il 
risparmio energetico per i cittadini e le imprese, informando e sostenendo le utenze che 
ne faranno richiesta, attivando un presidio per fornire informazioni e assistenza gratuita 
ai cittadini sul tema dell’energia e sugli aspetti burocratici delle agevolazioni fiscali in 
materia;

- i comuni intendono perseguire l’obiettivo di stesura, controllo ed implementazione degli 
interventi per mitigare gli impatti climatici attraverso l’affidamento in house providing alla 
società S.A.BA.R. Servizi S.r.l. per i seguenti motivi:



 La società è certificata ESCO – ENERGY SAVING COMPANY
 La società si è occupata dall’anno 2015 dell’efficientamento 
dell’illuminazione pubblica degli 8 Comuni soci, ottenendo i contributi in 
Certificati Bianchi da parte del GSE
 La società si è occupata dall’anno 2016 dell’efficientamento 
energetico di 11 edifici pubblici (nidi, scuole e palestre) degli 8 Comuni soci, 
ottenendo i contributi della Regione Emilia-Romagna attraverso il POR 
FESR – Asse 4 e del GSE attraverso il Conto Termico 2.0
 La società gestisce impianti a fonti rinnovabili (fotovoltaico e 
cogenerazione) di proprietà dei comuni e di S.A.BA.R. S.p.A.
 La società produce cippato di legno dalla lavorazione del verde 
urbano per diverse centrali a biomassa sul territorio italiano
 La società, tramite un accordo ENEL X, ha fatto installare 14 
distributori di energia elettrica negli 8 Comuni soci

TENUTO CONTO della qualità del sevizio da erogare, degli investimenti da 
effettuare e dell’alto grado di efficienza e efficacia che l’affidamento in house è in grado 
di assicurare;

VERIFICATO che il costo dell’affidamento a S.A.BA.R. Servizi S.r.l. del servizio in 
oggetto risulta rispondente al criterio di economicità, rinviando, a tal proposito alla 
“RELAZIONE ISTRUTTORIA PER L’AFFIDAMENTO IN HOUSE PROVIDING DA PARTE DEL 
COMUNE DI NOVELLARA redatta ai sensi dell’art. 34 comma 20 del D.L. 18 ottobre 2012, 
n. 179, conv. in Legge 17 dicembre 2012, n. 221” posta in approvazione con il presente 
atto a cui risulta allegata quale parte integrante e sostanziale

CONSIDERATO che, nonostante S.A.BA.R. Servizi S.r.l. disponga, per 
l’esecuzione della presente concessione, di competenze e conoscenze indisponibili al 
Comune, in forza delle quali potrebbe adottare comportamenti opportunistici (anche in 
considerazione dell’impossibilità di definire contratti in grado di prevedere ogni possibile 
situazione futura) e che tale condizione potrebbe riguardare, in particolare, i contratti ad 
alto contenuto tecnologico che comportano conseguenti elevati rischi di comportamenti 
opportunistici non essendo la parte pubblica in grado di verificare la misura e la natura 
dei risparmi conseguiti si ritiene che tali rischi tuttavia non sussistono nel caso di 
affidamento in house dal momento che il controllo analogo esercitato dai soci pubblici 
sulla società è in grado di ridurre fino ad azzerare l’asimmetria informativa

RITENUTI sussistenti in capo S.A.BA.R. Servizi S.r.l. i presupposti per 
l’affidamento in house providing, essendo assolti i requisiti richiesti dal combinato 
disposto degli articoli 16 del D.lgs. 175/2016 come integrato dal decreto legislativo 16 
giugno 2017, e nn. 5 e 192 del D.lgs. 50/2016 per giustificare l’affidamento in house 
(attesa e richiamata la procedura in corso di ulteriore allineamento dello statuto alle 
richieste formulate da ANAC e deliberate con la DCC 2/2020 sopra richiamata);

DATO ATTO che nelle more dell’iscrizione all’elenco predetto è possibile 
procedere all’affidamento in oggetto in quanto ai sensi dell’art. 9.2 delle “Linee Guida n. 
7, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50” è previsto che “la presentazione della 
domanda di iscrizione costituirà presupposto legittimante l’affidamento in house”;

RICHIAMATO l’art. 16 “Società in House” del Decreto Legislativo 19 Agosto 2016, 
n. 175, Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica, entrato in vigore il 
23/9/2016 2016 come integrato dal decreto legislativo 16 giugno 2017 ;

RICHIAMATO l’art. 5 del D.lgs. 50/2016 “Principi comuni in materia di esclusione 
per concessioni, appalti pubblici, e accordi tra enti e amministrazioni aggiudicatrici 
nell’ambito del settore pubblico” e l’art. 192 del medesimo decreto “ Regime speciale 
degli affidamenti in house”;



RICHIAMATO l’art.42, comma 2, lettera e) del T.U.267/2000 nel quale rientra la 
competenza del Consiglio Comunale per l’adozione del presente argomento;

RILEVATO che il Responsabile del Servizio Tecnico   in ordine alla regolarità 
tecnica, ai sensi dell’art.49 1° comma  del  T.U. D.Lgs. n.267/2000, così modificato dalla 
Legge  213 del  07.12.2012   ha espresso  parere: FAVOREVOLE;

RILEVATO che il Responsabile del Settore Finanziario in ordine alla regolarità 
tecnica, ai sensi dell’art.49 1° comma  del  T.U. D.Lgs. n.267/2000, così modificato  dalla 
Legge  213 del  07.12.2012   ha espresso  parere: FAVOREVOLE;

CON VOTI 12 favorevoli, 0 contrari e 3 astenuti (Fantinati, Dall’Aglio, Germani)
legalmente espressi dai 15 Consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

1. DI PROCEDERE per i motivi esposti in premessa all’ AFFIDAMENTO “IN HOUSE 
PROVIDING” DA PARTE DEL COMUNE DI NOVELLARA, COME COMUNE CAPOFILA 
DEGLI 8 COMUNI SOCI, A S.A.BA.R. SERVIZI S.R.L., PER LA STESURA E 
L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI AZIONE PERL’ENERGIA SOSTENIBILE E IL CLIMA - 
PAESC - REDATTO AI SENSI DELL’ART. 34 COMMA 20 DEL D.L. 18 OTTOBRE 2012, 
N. 179, CONV. IN LEGGE 17 DICEMBRE 2012, N. 221;

2. DI APPROVARE, come da documento allegato, la relazione (ALLEGATO A) 
predisposta ai sensi dell’art. 34, comma 20, del D.L. 18/10/2012 n. 179, 
convertito con legge n. 221 del 17/12/2012, e ai sensi degli art. 16 “Società in 
House” del Decreto Legislativo 19 Agosto 2016, n. 175, Testo Unico in materia di 
società a partecipazione pubblica, entrato in vigore il 23/9/2016, e 5 del D.lgs. 
50/2016 riferiti all’esplicitazione della sussistenza dei requisiti previsti 
dall'ordinamento comunitario per l’affidamento diretto del servizio di cui al punto 
precedente, in favore della Azienda S.A.BA.R. Servizi S.r.l., a totale partecipazione 
degli otto Comuni Soci, dando atto che, la stessa sarà pubblicata all’Albo Pretorio 
on line, sul sito internet del Comune in Amministrazione Trasparente, 
contestualmente alla presente deliberazione, nel rispetto dell’art. 124 del D.lgs. 
267/2000;

3. DI TRASMETTERE copia della relazione predisposta ai sensi dell’art.34, comma 20 
del D.L. 18/10/2012 n. 179, convertito con legge n. 221 del 17/12/2012 
all’Osservatorio per i Servizi Pubblici Locali istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo Economico come prescritto dall’art. 13, comma 25-bis, del d.l. 23 
dicembre 2013, n. 145, conv. dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;

4. DI DEMANDARE alla Giunta Comunale ed al Sindaco, nonché ai Responsabili di 
Servizio competenti per materia, nel rispetto delle reciproche prerogative e 
responsabilità, l’adozione degli eventuali ulteriori atti e dei provvedimenti attuativi 
conseguenti alla presente deliberazione quali l’assunzione degli accertamenti e 
degli impegni di spesa relativi all’approvazione del contratto di servizio 
autorizzando il responsabile del 3° Settore ad apportare al momento della sua 
sottoscrizione tutte quelle modifiche ed integrazioni di carattere formale e non 
sostanziale necessarie per il suo perfezionamento;

5. DI DARE E PRENDERE ATTO, ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. n. 267 del 2000 che:
il fine del contratto, che ne costituisce anche l’oggetto, è quello di garantire la 
prestazione del servizio sopra richiamato;
la scelta del contraente è quella dell’inhouse providing, sussistendone i 
presupposti;



6. DI DARE ATTO che, ai sensi della Legge n. 241/1990, Responsabile del 
Procedimento sarà il  Responsabile del 3° Settore Uso e Assetto del Territorio, 
Geom. Marco Iotti;

7. DI INCARICARE il Responsabile del Settore di effettuare le verifiche del caso circa 
l'obbligo di pubblicazione sul sito web “Amministrazione Trasparente”  del Comune 
ai sensi del D.Lgs.vo del 14/03/2013 n° 33 e s.m.;

8. DI DARE ATTO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i 
pareri prescritti ai sensi dell’art.49.1 del D.Lgs.n.267/2000 e s.m.;

9. DI DICHIARARE, ai sensi del vigente PTPCT, di avere verificato che lo scrivente 
Organo collegiale, il Responsabile che ha espresso il parere e l’istruttore della 
proposta sono in assenza di conflitto di interessi, di cui all’art. 6 bis della L. n. 
241/1990 e s.m.i.;

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON VOTI 12 favorevoli, 0 contrari e 3 astenuti (Fantinati, Dall’Aglio e Germani) 
legalmente espressi dai 15 Consiglieri presenti e votanti);

DELIBERAZIONE

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del T.U.E.L. D. Lgs. 18/08/2000, n. 267,  per poter avviare la redazione del Piano.

.-.-.
(Gli interventi svoltisi nella presente seduta sono stati integralmente fonoriprodotti su supporto informatico 
conservato agli atti ai sensi del vigente regolamento di funzionamento del Consiglio.)



Letto, approvato e sottoscritto digitalmente:

Il Sindaco Il Segretario

 Elena Carletti  Alfredo L. Tirabassi

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 
82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 
autografa; il documento informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile sul 
sito internet per il periodo della pubblicazione all’albo pretorio online dell’Ente nonché 
successivamente trasferito in Storico Atti pubblicati.”


